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E' la solita, vecchia speranza cui si aggrappa il buon Bearzot 

Ma l'azzurro «guarirà» gli juventini ? 
• - * r 

Apprensioni per Altobelli, mentre migliora lardelli in vista dell'incontro 
di domani col Lussemburgo - La vittoria appare, comunque, scontata 

Da uno del nostri inviati 
LUSSEMBURGO — La Na­
zionale azzurra è felicemente 
approdata qui nel Granduca­
to dove domani affronterà il 
suo primo match di qualifi­
cazione al prossimi «mondia­
li », in programma, com'è no­
to, nell'82 in Spagna. Compi­
to facile, una trasferta addi­
rittura formale, considerata 
la pochezza tecnica degli av­
versari, non fosse che la 
squadra di Bearzot si trova 
attualmente nell'occhio del 
ciclone, scossa e frastornata 
dalle polemiche che accom­
pagnano il travagliato mo­
mento del nostro calcio in 
generale e della Juventus, 
forziere cui da tempo Bear­
zot a piene mani attinge, più 
In particolare. 

Cosi in questo contesto, 
anche le partite più facili di­
ventano « esami » da affron­
tare, dunque, con le dovute 
cautele e gli inevitabili pate­
mi. Non bastasse, a turbare 1 
sonni del et. pare si sia 
messa adesso anche la jella, 
nel senso che Altobelli. l'uo­
mo più atteso dopo il forfait 
di Graziani e in vista dell'in­

vocato rinnovamento, lamen­
ta un doloroso acciacco al 
polpaccio.destro che mette in 
forse, per domani, il suo im­
piego. Bearzot comunque 
conta nel recupero, e l'inte­
ressato pure, ma i medici 
sembrano invece meno otti­
misti. Ad ogni modo tutti, 
Bearzot, l'interessato e i me­
dici, attendono la tarda mat­
tinata odierna, dopo l'ultimo 
allenamento, per pronunciar­
si. 

Sta, Invece, molto meglio 
Tardelli, che aveva destato 
serie preoccupazioni per una 
caviglia abbottata, sicuramen­
te in grado di scendere in 
campo. 

Dopo di che si tende a 
chiudere il capitolo clinico 
per scivolare, inevitabilmente, 
su quello tecnico. La crisi 
della Juventus e i suoi logici 
riflessi sulla squadra azzurra, 

Sinudyne vittoriosa 
in Albania (97-79) 

VIENNA — Largo successo 
della Sinudyne contro gli al­
banesi del Partizan nella par* 
tita d'andata, del primo turno 
della Coppa dei campioni .di 
pallacanestro. I bolognesi, do­
po un primo tempo equilibra­
to, chiusosi 47-46 per I cam­
pioni .d'Italia nella ripresa 
hanno preso in mano la si­
tuazione aggiudicandosi l'in­
contro per 97-79. • • 

tengono come è ovvio banco 
tra le discussioni dell'am­
biente. Ne parlano un po' 
tutti-anche se il solo Bearzot 
dà, come dire, una veste uf­
ficiale alle sue dichiarazioni in 
proposito. Gli altri dicono e 
non dicono, a mezzavoce, in 
crocchi appartati, quasi te­
messero di spingere troppo 
avanti, o in maniera in qual­
che verso pericolosa,. il di­
scorso. 

Evidentemente 11 «clan dei 
bianconeri» nell'ambiente è 
nonostante tutto ancora for­
te. conserva un suo peso e 
una sua particolare quotazio­
ne in fatto di prestigio e 
d'influenze se nessuno si az­
zarda a dichiarargiisi nemico, 
a buttar 11 tondo tondo quel 
che magari pensa. E cosi an­
che chi potrebbe solo sperare 
un posto, o quantomeno spe­
ciale ' considerazione, dalla 
messa al bando di • qualche 
senatore juventino, sta buono 
buono sul generico e sul di­
plomatico. Con tanti auguri 
magari, dio solo sa, quanto 
sinceri, ai Causio'e ài Bétte-
ga di durare altri cent'anni. 

Quanto a lui, a Bearzot, la 
crisi della Juve non la nega. 
Né lo potrebbe. Fa ricorso 
anzi ai precedenti e assicura 
che, anche questa volta, sa­
ranno proprio le. maglie az: 

zurre a ridar smalto e credi­
bilità a quelle bianconere. La 
Nazionale insomma come te­
rapia. Con i ringraziamenti, 
sottintesi ma doverosi, di 
Trapattoni che si vedrà resti­
tuire gente leonina, pronta a 
far sfracelli in campionato. 
E* davvero buon uomo Bear­
zot, e queste sue argomenta­
zioni, a prescindere da una 
loro ipotetica validità tauma­
turgica, sanno certo molto di 
patetico. 

Loro, invece, i diretti inte­
ressati, gli uomini di «ma­
dama», di patetico non-han­
no niente. Anzi. Di crisi ad­
dirittura non vogliono sentir 
parlare. Il fatto che abbiano 
beccato sonoramente in Gre­
cia sarebbe stato soltanto un 
episodio, dovuto, per di più, 
alla violenza dell'ambiente. E 
col Bologna, un altro episo­
dio. Stavolta però senza vio­
lenza. Che giochino male è 
solo una malevola impressio­
ne, che non si reggano in 
piedi una cattiveria. Solo 
Bearzot li capirebbe. Più di 
Trapattoni e Boniperti, si ve­
de, che < qualche arrabbiata 
critica -non l'hanno invece 
risparmiata. Oli unici a. ri-, 
fuggire da questo tono sono, 
per un certo verso, Zoff e, 
per un altro verso, Gentile: 
un galantuomo taciturno e 
saggio l'uno, un candido in­
capace di furbizie l'altro. 
1 Comunque, la partita di 

domani è di tutta tranquilli­
tà, e l'occasione per i bian­
coneri è grossa. Guai a spre­
carla. Nel senso che una vit­
toria rotonda e confortata 
dal - gioco potrebbe davvero, 
come sostiene Bearzot, rap­
presentare un incentivo be-

' neaugurante, un toccasana 
benefico per 1 loro tanti guai 

'attuali. ;—'-
- Quanto ai lussemburghesi, 
si sa che monsieur Piloti al­
lenatore e factotum, ha otte 
nuto di poter schierare do­
mani tutti' e quattro 1 profes­
sionisti , del Granducato: 
Rhoman, Pollipp. Weis e 
Langers, rispettivamente un 
difensore, due centrocampisti 
e ' una « punta ». Gli altri. 
com'è noto, tutti dilettanti 
che giocano e lavorano. Di 
uno, operaio in una fabbrica 
di vernici, si dice che. doma­
ni. staccherà addirittura a 
mezzogiorno e. alle 15, sarà 
pimpante in campo. Da que­
ste parti succede. 

Bruno Panzera • Ieri ultimo allenamento italiano per gli azzurri: si riconoscono BETTEGA, BARESI, 
PRUZZO, ALTOBELLh 

L'amichevole (ore 19,30) preludio allo Coppa Europa con Jugoslavia e Grecia 
r . . .. . ' ' • ' • . • . . . . . . 

Under 21 rinnovata col Lussemburgo 
Le perplessità di Azeglio Vicini riguardano il gioco di squadra degli azzurri 

- Da uno dei nostri inviati 
LUSSEMBURGO — « La par-

> tita di domani non è ufficia-, 
le, è solo di preparazione 
agli incontri con la Jugosla­
via e la Grecia validi per 
l'ammissione alla fase finale 
della Coppa Europa, ma ci 
terrei molto che la Under 21 
facesse una bella figura con­
tro i lussemburghesi. Sicura­
mente, ad assistere a questo 
incontro, ci saranno nume­
rosi emigrati italiani e una 
vittoria anche per loro sareb­
be 'importante», cosi il e t . 
Azeglio Vicini. - -

Infatti Esch Sur Alzetten, 
la piccola cittadina del Lus­
semburgo, dove stasera (ore 
19.30, l'incontro non sarà tra­
smesso né per tv né per ra­
dio), gli azzurrini affronte­
ranno i coetanei del Lussem­
burgo è una località di 
confine e - gli ' operaif ita­
liani che lavorano in Bel­
gio e in Francia - non si 
lasceranno ' sfuggire questa 
occasione. Stando al valori 
dei singoli e tenendo presen­
te che, a differenza dei nostri,' 
i giocatori del Granducato so­

no dei dilettanti, lavorano 
nei negozi o in officina e si 
allenano nelle ore serali, la. 
vittoria non dovrebbe sfug­
gire agli azzurri. L'unico dub­
bio riguarda il gioco di squa­
dra. Sul campo di Gallarate, 
l'« undici » che Vicini è. sta­
to in grado di schierare non 
ha molto convinto. Anzi, per 
essere onesti ha fatto molta 
confusione tant'è vero che i 
tre reti. Ed è proprio perché 
tese non sono stati il frutto 
di azioni corali, ma sono sca­
turiti1 a- seguito di prodezze 
personali degli autori delle 
tre reti. Ed è proprio perdi­
gli azzurrini sul piano della 
manovra hanno lasciato mol­
to a desiderare, che 11 et., 

: pur -apparendo molto tran­
quillo, nutre dei dubbi: «Non 
faccio alcun dramma, ci man-
cherebbe altro, però dal Lus­
semburgo' c'è da' aspettàrèt' 
di tutto. Dieci mesi fa, al 
"Flaminio"'di Roma, la com­
pagine di Louis Pilot, nella 
gara valida per la Coppa Eu­
ropa, ci mise in - difficoltà 

: tanVè • vero che - riuscimmo 
a vincere grazie ad una rete 
di Giordano ». . _._ - .... 

Con questo vuoi dire che 
!; la Under 21. anche se « in-
. ventata » all'ultimo momento 

(a causa delle rinunce legate 
al campionato di serie B) 
potrebbe trovarsi a malpar-
tito? ' 

«Nel gioco del càlcio non 
esistono risultati scontati. 
Si fa presto ad andare in 
barca, commettere degli er­
rori. * Tanto più che questi 
lussemburghesi non sono mai 
domi, hanno la mentalità dei 
veri dilettanti, lottano sino 
all'ultima stilla di sudore. 
Inoltre, mentre in Italia or­
ganizzare degli allenamenti 
è sempre. difficile, qui, nel 
Granducato, visto che le di­
stanze fra le varie società 
sono brevissime, le varie rap­
presentative si possono alle-

ìnareranche una o due volte 
la settimana. 

'• Pilot. il et . del Lussembur­
go. ha già annunciato la for­
mazione: quanti sono i gio­
catori che incontrarono gli 
azzurrini a Roma? --—... 
• «Se non vado errato sono 
tre: lo stopper Frantz. il li­
bero Schmit e il centrocam­
pista Girres. Tutti gli altri 

sono nuovi di zecca, parteci-
.pano al campionato cadetti 
di prima e seconda catego­
ria. Ma la cosa che mi preoc­
cupa è che Pilot, giustamen­
te, ha formato la squadra 
prelevando i giocatori da tre 
società: il Red Boys, il Ru-
melonge e il Niedersón, ha 
scelto elementi che giocano 
assieme da tempo. Anche se 
non li ho mai visti giocare 
sono convinto che sul piano 
individuale i nostri sono più 
forti ed abili anche se più 
fragili nel morale». $ 

Agli ordini del lussembur-
, ghese Risch le ' squadre si 
schiereranno nell'ordine: 
LUSSEMBURGO: Plick: Mi-
chaux, Frantz; Jeitz, Schmit. 
Rante; Girres. > Schriener, 
Mettenhofen, Bianchini. Nu-
remberg (12. Felten, 13. Bre-

'mer. 14. Mateét. 15. Baus, 18. 
Fischer, 17. Prime). "• "> -
ITALIAr Zinetti; Pin. 'Tac­
coni; Benedetti, Guerrinl. Al-
biero; Musella, Giovannelli, 
Selvaggi. Sclosa, Mariani (12. 
Bossi. 13. Marino, 14. Ster­
gato, 15. Manzo. 16. Predella). 

. Loris Ciullini 

Oggi prima tappa: Spinone al Lago Trescore Balneario 

Baronchelli favorito 
Ruota d'Oro « » 

Assenti Moser e Battagliti, mentre Saronni non è in buone con­
dizioni di forma - Contini, Gavazzi, Panizza e Beccia gli outsiders 

... Dal nostro inviato 
FONTI DI GAVERINA — So­
lo Baronchelli è pimpante, gli ' 
altri sono tutti.in fase di rot­
tura, o pressappoco. Sapete 
di Saronni e della sua tra-
cheite spastica, un Saronni 
per giunta da tempo in. di­
saccordo coi medici, prima 
col dottor Cavalli negli anni 
della Scic, poi col dottor Mo­
desti. due episodi che il vo­
stro cronista beh conosce- e 
che dimostrano la testardag­
gine del corridore. Eh, sì: 
Beppe è un tipetto difficile, 
è un atleta che sovente re­
spinge consigli e trattamenti 
a salvaguardia del rendimen­
to e della salute. 

Modesti lascerà, la GÌS di 
Saronni e passerà alia Bian­
chi di Baronchelli e semore 
a proposito di ciclisti ih con­
dizioni fisiche precarie, sa­
pete anche di Battaglin ohe 
lamenta un'enterite, un ma­
lanno per il quale il vicenti­
no — oltre a non trovarsi 
con noi alle Fonti di Gave-
rina — teme di aver chiuso 
la stagione. E se andiamo m 
mezzo al gruppo a raccoglie­
re 1© confidenze di questo e 
di quello, incontreremo molti 
elementi che per vari motivi 
vorrebbero' già essere in va­
canza. Insomma, è un cicli­
smo stanco e prossimo al ri­
poso invernale. •>'• -•••'.-

In questa cornice e con la 
assenza di Moser (che per 
domenica ha in programma il 
Gran Premio delle Nazioni) 
si disputa la terza edizione 
della Ruota d'Oro. Organizza 
Nino Baracchi con una bella 
fantasia e con lo stile di 
sempre. Eccoci, infatti, nei 
paesini della Val Cavallina 
dove abbondano le acque mi­
nerali,- dove le montagne si 
specchiano nel lago di Endi-
ne •• - :- -;...... .>--•:. 

Saronni è qui per una ve­
rifica: qualora i disturbi re­
spiratori dovessero condizio­
narlo anche in quésta compe­
tizione, niente Giro di Roma­
gna, niente Giro di Lombar­
dia e niente Trofeo Baracchi. 
Il ragazzo di Chiappano sem­
bra comunque ottimista. « Va 
un po' meglio. Se • il cielo 
non fa le bizze, penso di ri­
mettermi m sesto anche per­
chè le inalazioni cui mi Sot­
topóngo stanno producendo "11 
loro effetto Denefleo. Il <3irò 
di Lombardia mi attjrà: l'ho 
disputato tre volte senza mal 
distinguermi, perciò ' con la 
classicissima di fine anno ho 
un conto aperto.»». -

Con Saronni c'è pure l'in­
tramontabile Panizza. «Vole­
vo trascorrere una settimana 

v • Il tt>- * 

• GIAMBATTISTA BARONCHELLI 4 da considerare il favo­
rito della Ruota d'Oro -

in famiglia, rilasciarmi un 
pochino. Poi ho deciso di dare 
una mano a Beppe », confi­
da Wladimiro. Il trentacin­
quenne Panizza ha un moto- . 
riho che difficilmente sbaglia 
colpi e non ci sarebbe da 
meravigliarsi !se questo gre­
gario dì lusso dovesse tro­
varsi in lizza per il successo 
della Ruota doro. Da rimar­
care anche le possibilità di 
Beccia e di Contini, ma grat­
ta gratta il pronostico indica 
a chiare lettere un nome, 
quello di Gian Battista Ba­
ronchelli. E come potrebbe 
essere diversamente dopo il 
risultato • del Giro dell Emi­
lia. dopo quel volo, quella 
gran - fuga che ha portato 
il giovanotto di Ferretti con 
le braccia alzate sul traguar­
do di Bologna? 
•• Naturalmente* Baronchelli 
preferisce nascondersi dietro 
il velo della prudenza. Non è 
mai statò spaccone, figurate­
vi- adesso -che- è--nell'occhio 
del ciclone.' Viene anche spon­
taneo un suggerimento: atten- • 
zionè. il 18 ottobre c'è il 
«Lombardia» e non devi 
sciuparti. Lui ti guarda col 
solito modo, con un mezzo 
sorriso e con movimenti del 
capo che sembrano esprime­

re 1 pensieri di chi vuol es­
sere lasciato in pace. «So­
no tranquillo, ho messo da 
parte un bel numero di vit­
torie e potrei vivere di ren­
dita. Certo il Giro di Lom­
bardia mi fa gola, quindi il 
problèma è di conservare la 
forma,. di non esagerare in 
questa corsa che tra - l'altro 
terminerà con una cronome 
tro a mio parere troppo lun­
ga », dichiara il Tista nel 
pomeriggio dei preliminari. -

.La vigilia è un bisticcio di 
nuvole che oscurano il pano­
rama. Verso sera un tempo­
rale porta piòggia e nebbia 
e sfogliando il programma 
della gara, ecco per oggi una 
prova che andrà dà Spinone 
a Trescore Balneario sulla di­
stanza di 204 chilometri. 

Nel finale avremo i disli­
velli di elusone e di Valle 
Rossa, però c'è un bel trat­
to di discesa prima dell'arri­
vo è anche Gavazzi può spe-

! rare d'imporsì. Domani mol-
- té salite e domenica una cro-
, no di trentun chilometri e 

mezzo. Non ci sono stranieri 
e al tirar delle somme ve­
dremo chi sarà l'italiano vin­
citore. 

Gino Sala 

Quattro discipline domani a Milano 

Lo sport a favore 
degli handicappati 

Prove di pallavolo, ginnastica, scherma e 
judo - Ci sarà l'olimpionico Ezio Gamba 

MILANO —Domani a Mi­
lano lo sport farà qual­
cosa per gli handicappati. 
Di questi nostri sfortuna­
ti fratelli ogni tanto si 
ragiona: che vengono in­
seriti nella scuola, nasco­
no società sportive, le lo­
ro Olimpiadi distribuisco­
no medaglie e speranze, n 
Palalido milanese domani 
propone una manifestazio­
ne no-stop articolata, in 
incontri di pallavolo, judo, 
scherma e ginnastica. L'in­
casso sarà devoluto agli 
handicappati. 
.L' idea è nata al Club 
Milano Borromeo, un or­
ganismo dei Lions. Si può 
discutere su questo orga­
nismo: forse rarefatto, 
forse non del tutto ade­
rente alla realtà. Ma 
chiunque sa operare è me­
ritorio di plauso. E que­
sta iniziativa merita non 
solo l'applauso ma di es­
sere, ripetuta. 

Vediamola più da vici­
no. L'idea non vuole sol­
tanto ricavare denaro da 
tm lungo spettacolo spor­
tivo. Vuole stimolare, pro­
vocare, proporre. Del pro­
blema si parla poco? Be­
ne, l'idea è che se ne parli 
di più. E che. soprattutto. 
ii agisca di più e meglio. 
Ed ecco nascere lo slogan 
« I giovani per i giovani ». 
Ed ecco nascere una ma-
riifestazione sportiva per 
gli handicappati. 

Domani al Palalido si 
comincia presto: dalle 9 
alle 11 sono infatti previ­
sti due incontri di palla­
volo femminile. Qui il tor­
neo vedrà in l i sa le ra-
gasze della Fides di Mo­
dena, una squadra mista 
di Rho e di Legnano, di 
uh club di Pavia e del 
Waterloo belga. Scende­
ranno poi in pedana gli 
schermidori del Circolo 
deUa spada Mangiarci ti 
di Milano e della Nazio­
nale giovanile del Belgio. 
Toccherà quindi alle gin­
nasta di e Milano 9000» e 
del grappo polacco Girar­
di* di Olsctyn. Il Judo in­
fine vedrà sul .«talami» 
interessanti combattimen­
ti tra giovani olandesi, 

La manifestazione fa af-
•: fìaamento su noti ospiti. 
: Ci sarà Anton Geesink, 

leggenda vivente. Costui, ' 
nel 1964 realizzò la fan-

' tastica impresa di vince-
- re la medaglia d'oro di : 

judo per la categoria open -
— cioè la categoria che 

- ammette chiunque senza 
distinzione di peso — scon­
fìggendo i maestri giappo- -
nesi. 

Ci sarà Roberto De Wal-
le, campione olimpico a 
Mosca. Ci saranno Edoar­
do e Carola Mangiarotti. 
La manifestazione è so­
stenuta dal Comune e dal­
la Provincia di Milano, 
dalla Regione Lombardia, 
dal CONI, dalle Forze Ar­
mate. E* la prima volta 
che quattro discipline j 
sportive diverse si trova- ~ 
no impegnate assieme. 
- Precisiamo il program­

ma: si comincia, come det­
to, alle 9 del mattino con 
la pallavolo fenuninile. 
Dalle 930 alle 1030 è pre-

. vista una curiosa staffet­
ta di scherma che ripren­
derà alle 14. Dalle 11,30 
alle 13^0 sono previsti 
quarti e semifinali del tor- .. 

• neo di judo che si conclu­
derà-attorno alle 23. Dal­
le 21,15 alle 2L45 sono pre- . 
viste le finali della gin­
nastica. Dalle 23 alle 23,30 
si esibiranno i grandi cam­
pioni del judo. 

La straordinaria mani­
festazione si concluderà a 
mezzanotte con • le esibi­
zioni del corpo di ballo . 
della Scala e dei Tifili -
del fuoco di Milana II 
tutto a beneficio degli ben- >. 
dicappati che — e que-.^. 
sto è runico errore del 
programma — saranno 
spettatori passivi: riceve­
ranno e ringrazieranno. 
Forse, visto che a Milano 
c'è una valida polisporti­
va di handicappati che ' 

* fa e propone - sport, coi ' 
relativi messaggi che ciò 
comporta, si poteva invi­
tare anche loro. Sarà per 
la prossima volta, perchè 
sicuramente una prossima --

, volta ci 

Motociclismo: domenica in Sicilia l'ultima prova tricolore in tono dimesso 

Lucchinelli verso il titolo 
. / . « ) : • • . ! ; 

Se ci saranno Morbidelli e Cagiva diverrà interessante il loro confronto con le Suzuki 
di Rossi e Marco - Uncini ha rinunciato - Assente anche il campione del mondo Lazzarini 

Sulla pista che circoscrive 
il Lago di Fergusa nei pressi 
di Erma in Sicilia, domenica 
si conclude il campionato ita­
liano di motociclismo. Sarà 

.una conclusione mesta, cer­
tamente di tono minore. Le 
classifiche sono abbastanza 
ben delineate, anche se le 
possibilità - di sorprese non 
sono da escludere a priori. 
Per esempio tra Lucchinelli e 
Rossi nella classe 500, tra 
Marchetti e Pazzaglia nelle 
250, tra Lusuaxdi e Saffiotti 
nelle 50, è ancora una partita 
aperta, nonostante i primi 
abbiano largo margine di 
vantaggio, tale da scoraggiare 
le illusioni. Nelle 125 il cam­
pione del mondo Bianchi ha 
invece un margine di trenta 
punti, tanti quanti al massi­
mo può totalizzare Marchetti 
(che lo insegue) nella even­
tualità che vinca le due man­
che. In - definitiva ciò che 
rende questa gara siciliana 
povera, non è tanto la man­
canza dei grandi nomi, bensì 
la ristrettezza del campo dei 
partecipanti che alla vigilia 

'gli organizzatori'• non sono 
ancora in grado di precisare 
quale sarà. 
Se fissare una prova di 

campionato in Sicilia non è 
stato un atto di demagogia, 

'se le condizioni per svolgere 

questa gara ' sull'autodromo 
siciliano sono state ravvisate, 
che adesso all'appuntamento 
si presentino appena una tren­
tina di piloti, dei quali gran 
parte di secondaria impor­
tanza, è cosa della quale la 
Federazione motociclistica fa­
rebbe bene a dare conto. 

n contributo di.dieci mi­
lioni erogato sembra non sia 
stato sufficiente a mettere gli 
organizzatori siciliani in gra­

do di far fronte.ad ingaggi, 
non diciamo,: internazionali 
per portare Roberta o qual­
che altro big ad arricchire il 
confronto, ma nemmeno ad 
assicurare la presenza di tut­
ti i più titolati italiani. Il 
campione del mondo Lazza­
rini non ci sarà e nemmeno 
Franco Uncini raggiungerà la 
Sicilia. Ma forse la situazione 
peggiore si potrebbe registra­
re nelle classi medie e picco-

Sciolto dall'Emerson l'abbinamento 
con la pallacanestro Varese 

VARESE — L'Emerson non ha 
rinnovato il contratto dì abbina-
mento con la pallacanestro Varese. j 
La notizia, : improvvisa, che ha 
messo a rumore l'ambiente delta 
pallacanestro è stata resa nota 
dalla stessa società varesina, con 
un comunicato nel quale sì dice 
che il dottor Guido Borghi presi­
dente dell'Emersoti electronics, 

- « non ha ritenuto ' aaaailuiio rin­
novar* PaMainamaato pvr il dif­
ficile momento che Investe il set­
tore dell'eletti amica, con che in­
duca l'Einartoa a i soni soci a non 
distrarr* alcun attività daR* im­
mediate ciia*ma ' imatenditariaH ! 
per la «ahraaaarala dalla continuiti I 
d«fl'xrìend* a dei «noi pasti dì 
lavoro >. 

La pallacanestro Varese, per pò- i 

ter continuar* la sua attiviti spor­
tiva (g i i sono state giocate tre 
giornate dei campionato) k g i i 
alla ricerca di un nuovo sponsor, 
che le garantisca un e budget » 
di 350 milioni che serve per man­
dare avanti la squadra in questa 
stagione. Sì parla della Girgi che 
gii anni addietro abbinò il suo 
marchio alla squadra varesina. Ma 
tutto è ancora in altomare. Ci sari 
da superare infarti anche un cavil­
lo burocratico. I regolamenti non 
consentono il cambiamento di de­
nominazione nel corso della sta­
gione agonistica. Però lo spirito 
della federazione di basket i quel­
lo di aiutare sempre le squadre 
che hanno dei problemi, per cui 
non sari molto difficile trovare una 
soluzione soddisfacente per tutti. 

le. dove lo scarso numero di 
concorrenti è destinato anche 
a frustrare le residue speran­
ze di coloro che nel campio­
nato devono recuperare punii 
rispetto al capoclassifica, il 
quale con pochi partenti avrà 
la possibilità di fare punti 
anche arrivando ultimo. . 
'} Episodi come questo met­
tono purtroppo, in evidenza 
come e quanto sia difficile 
assicurare allo sport regolari­
tà e dignità. 

Se la Morbidelli sarà pre- : 
sente con Pellettier come è 
stato annunciato e se anche 
la Cagiva con Virginio Ferra­
ri potrà accettare l'impegno, 
in definitiva la giornata sici­
liana del campionato italiano 
di motociclismo vivrà di 
questo motivo - agonistico: 
fermo restando che le Suzuki 
di Lucchinelli.e Rossi hanno 
dimensioni mondiali, qual è 
il grado di competitività rag­
giunto dalle due moto italia­
ne? La Morbidelli al Mugello 
già si fece . apprezzare, pro­
mettendo cose positive per 
l'avvenire prossimo. La Cavi-
ga è tutta da scoprire.. Ecco 
in definitiva, nonostante tut­
to, la gara di Fergusa po­
trebbe pur sempre rivelarsi 

agonisticamente interessante. 

Eugtnio Bomboni 

Profìcuo allenamento dei giailorossi che s'impongono per 5-0 

La Roma diverte e segna anche a L'Aquila 
Le reti sono state realizzate da Scarnecchia, Birìgozzi (2) e da Faccini (2) 

» rt6A^^À»*ÌWV.-J%. ' . .l. ' - " i i . 

Rtmo Mutuinoci 

ROMA ( I tempa): — Tancredi. 
Rocca, De Nadaif lewatti, Fakao^ 
Canterini; Sorbi, tenerti, l i r i i a n i . 
Ancellottì, IcamaacMa. • -, 

ROMA (Seconda tempo) — Soper­
chi; Spinosi, D* Nadai; R«**rri 
(65 ' Amenta), *****h P i jj*r-
tOlofneì, Sarai, Vanetti, wriaaaxi, 
Scarnecchia, Faccini. . 

L'AQUILA f — ' Verdecchia (4«* 
RìcciMH); Leonardi*, Tarantelli 
(7«a Ciacca), Dal Pinta, Sciscto-
la. Casaro, Militali* ( 4 *5 \ raarW) . 

, Rasati ( 4 T Saadri). Gravimi (4S* 
D'Avana), R*té*t*iriÉ ( C I ' Di 

/ Vinili*), «ertomi (41' Paolanti). 

H ARBITRO: Ramicene di Tivoli. 

RITIi - R*i *ri<n* tema* al - 25' 

Scarajacchia^ ajel **condo~f*Bn^*-*l 
T Faccini, al 1 7 ' - Birlfoni, al 
37* K r i s * » , al 4 2 ' Faccini. 

L'AQUILA — Proficuo all'A­
quila galoppo della Roma 
che, senza forzare, si è impo­
sta per 5-0 (1-tì) alla forma­
zione locale che milita in se­
rie «C/2». Il ritmo della ga­
ra è stato elevato neMa pri­
ma parte, quando le due for­
mazioni hanno giocato al com­
pleto. Nella ripresa, con gli 
schieramenti rivoluzionati dal­
le numerose sostituzioni, il 
gioco è stato meno piacevole. 

Mattatori della partita sono 
stati Scarnecchia. Birìgozzi e 
Faccini, ma tutta la forma­
zione giallorossa ha impres­
sionato per la buona intesa 
tra i reparti sia in fase of­
fensiva sia in quella difen­
siva. • - • ' . ' 

In breve le reti: al 25' pu­
nizione battuta da Sorbi: è 
più lesto di tutti Scarnecchia 
che mette di testa in rete. 

Nella ripresa la sagra dei 
gol romanisti comincia al 7* 
con Faccini che in tuffo, su 
calcio d'angolo calcato da 

Scarnecchia. trova il colpo dì 
testa vicente. Ancora su un 
corner battuto da Scarnecchia 
al IT e Birìgozzi in mezza 
rovesciata sorprende la dife­
sa aquilana. Dopo una tra­
versa di Birìgozzi, è k> stesso 
numero nove giallorosso ohe 
riceve da Scarnecchia (82*) 
e segna con un tiro a mezza 
altezza. . . . * 

Infine, a tre minuti dal ter­
mine/ Faccini, dopo un lungo 
dribling in area, mette a se­
gno il quinto ed ultimo gol. 

Domani a Napoli esordirà tra i professionisti ' ' 

Il «bancario» Oliva 
F vuol salire in alto 
Ù brasiliano Nelson Gomez sarà un probante banco di 
prova per le aspirazioni dello «scugnizzo» di via Stadera 

~ Dalla redazione 
NAPOLI — Dal massimo 
alloro olimpico, al e no-

" viziato ». Per Patrizio Oli­
va. 21 anni, medaglia d'oro 
a Mosca nella categoria 
dei superleggeri, domani 
sera inizia l'attività pro-

, fessionistica. Non tirerà 
più pugni per diporto, sul 
ring Oliva dovrà farsi lar­
go tra gente che fa a caz­
zotti per mestiere. -

Una strada non facile, 
questa scelta dall'orma! 
ex e scugnizzo della Sta­
dera », una strada dura, 
costellata di piccoli e 
grandi sacrifici, di picco­
le e grandi rinunce. Una 
strada, comunque, che Pa­
trizio vuol percorrere net 
nostante gli agi che gli 
derivano da un comodo 
posto in banca, e le già 
tante soddisfazioni rac­
colte. 

Rocco Agostino, mana­
ger di grandi campioni e 
da qualche giorno procu­
ratore ufficiale di Patri­
zio. . ha un programma 
piuttosto fitto per il nuo­
vo pupillo: 5 incontri in 
70 giorni, sfida europea 
entro la fine dell'estate. 
Ad Oliva sarà evitata la 
consueta routine, per lui 
gli organizzatori punte­
ranno direttamente al 
match europeo, senza far 
«tappa» — obbligata per 

. gli altri — sul campiona­
to italiano. Una impresa 
inutile — il titolo italia­
no — a detta dei tecnici. 
Il titolo italiano, secondo 
i più accesi sostenitori, 
dovrebbero addirittura as­
segnarglielo ad honorem 
fin da domani, giorno del 
primo incontro fra i pro­
fessionisti. 

E che Patrizio debba 
bruciare le tappe appare 
piuttosto evidente dal no­
me degli avversari: lui 
che è un « novizio» — va­
le a dire un «terzaserie » 
secondo la burocrazia fe­
derale — in virtù di una 
particolare autorizzasione 
rilasciata dalla federazio­
ne, combattereà contro pu­
gili « primaserie ». Nelson 
Comes, brasiliano. 27 an­
ni, l'avversario da batte­
re nella sera del debutto. 
Un perdente d'aito bordo, 

• PATRIZIO OLIVA esordirà tra i * prof » domani contro 
il brasiliano Nelson Gomez 

questo Gomez, che le pren­
de solo dai campioni. 

Avviciniamo Patrizio al 
termine dell'allenamento. 
Sudato, un po' di fiatone, 
come sempre disponibile 
all'intervista. Lo scenario 
è il solito: una umida 
grotta di via Roma, ragna­
tele alle pareti, veleno 
per topi agli angoli del 
pavimento, scarsa illumi-

• nazione. Un ambiente 
m salubre ». per intenderci. 

— Patrizio, cosa sanifi­
ca il debutto tra I profes­
sionisti? T i ritieni o no, 
•m novizio? ~ 

« Devo ammettere che 
abbandonare la canottie­
ra per me non * stato fa­
cile. n dilettantismo, ol­
tre a darmi enormi sod­
disfazioni. le più grandi 
che lino sportivo possa ri­
cevere praticando una di­
sciplina. mi ha dato la 
possibilità di conoscere 
gente, • di apprezzare le 
qualità di quanti mi sono 
stati vicini. Mi intristi­
sce, ad esempio, il pensa­
re che dovrò rinunciare 
agli allenamenti collegia­
li della Nazionale,, che 
avrò poche possibilità di 
vedere Falcinelli, il tecni-

. co azzurro che mi ha aiu­
tato moltissimo. Certo, e-
sistono grandi differenze 
tra diletantlsmo e profes­
sionismo. Scherzosamente 
mi definiscono "novizio". 
E a dire U vero, mi sento 

tale. Lo stesso bagaglio di -
esperienza accumulato so- -
pratutto negli ultimi due : 
anni avrà un valore rela­
tivo in quanto avrò di 
fronte gente molto •-
sperta». 

— Il poste in banca. I* 
awanira assicurato. Sot­
to il profilo ptifHrstrco è 
un handicap o un vantag­
gio trovarsi nono tuo con­
dizioni? 

* Indubbiamente ~ nei 
miei pugni non ci sarà la 
rabbia e la disperazione 
di quanti attraverso i caz- ' 
zotti cercano di aprirsi -
un avvenire migliore. Io 

J combatterò soprattutto per 
continuare a raccoglie­
re quelle soddisfazioni 
che fino a ieri non mi 
sono mancate. Non aven­
do praticolari stimoli e-
conomici, ogni volta che 
dovrò iniziare la prepara­
zione per un match si 
traterà prima di tato un 
misurarmi con me stesso. 
Indubbiamente i soldi so­
no importanti. Ma nel pu­
gilato, per guadagnare 
molto, bisogna arrivare in 
alto. E non è facile ». 

— Sol d'accordo con I I . 
programma di Agostino? 

« Si. Questo primo anno 
sarà decisivo. O raggiun­
go il titolo europeo o la- i 
scio ». 

Marine Marquirdt . 


